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MISSION delTelesi@ 

 

Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 

Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 

generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 

filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 

con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 

messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 

affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la comprensione 

di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi studenti e studentesse 

non stanno attenti è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è sufficientemente 

comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la motivazione. La 

motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti gli alunni riescono 

a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie determinate dalla 

rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi ottenibili dal 

raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il soggetto e 

l’ambiente circostante 

Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 

2. dare valore all’attività da svolgere 

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 

non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 

elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 

b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 

scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 

Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 

motivazione sono legate a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a 

svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere un’adeguata 

motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 

studenti. 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

 

CLASSE di 

CONCORSO 
DOCENTE DISCIPLINA/E Continuità 

A 11 Gennarelli Immacolata Italiano Si 

A 27 Scetta Salvatore Matematica - Fisica Sì 

AB 24 Biondi Clementina Lucia Inglese Si 

A 19 Cuzzupè Maurizio Storia - Filosofia No 

A 41 Conte Giovanni Informatica Si  

A 50 Simone Giancarlo Scienze Si  

A 17 Fiore Giuseppe Disegno e Storia dell’arte No  

A 48 Rotondo Luigi Scienze motorie Si  

186/2003 Giamei Loredana IRC Si  

 

 

 

  

 

2.COMPOSIZIONE della CLASSE 

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

10 5 0 0 1 0 
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3. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 

CARATTERIZZANTI 

 INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE   

Non vi sono casi di allievi con certificazione PEI, DSA e BES. 

 

 ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

La classe è composta da 15 studenti, 14 dei quali provenienti dal gruppo originario della classe, tutti 

residenti nei paesi della valle telesina. Uno studente proviene da altro Istituto e si è inserito 

quest’anno nella classe. 

Dal punto di vista comportamentale, la classe si presenta in genere rispettosa delle regole e 

sufficientemente interessata al dialogo educativo. Gli studenti, pur possedendo attitudini, 

competenze, abilità e grado di maturità diversificati, sono abbastanza collaborativi e mostrano una 

sufficiente predisposizione all’ascolto e all’apprendimento.  Hanno raggiunto un discreto livello di 

integrazione, anche se necessitano di consolidare la coesione come gruppo classe.  

 

 ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 

EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C. 

 

I risultati delle prove d’ingresso di Italiano, Matematica e Inglese programmate dal NIV (Nucleo 

Interno di Valutazione) hanno evidenziato che tutti gli studenti possiedono competenze intermedie e 

avanzate in Inglese, mentre il livello di competenze raggiunto in italiano e matematica si attesta per 

alcuni studenti tra l’accettabile e l’intermedio e per la maggioranza tra il basso e non adeguato.  

Alla luce di tali risultati e dall’osservazione e dallo svolgimento delle prime attività di ripresa e 

consolidamento delle competenze acquisite nel precedente anno scolastico, il Consiglio di Classe 

metterà in atto ogni tipo di attività didattico-educativa per far acquisire un metodo di studio più 

efficace e ottimizzare i risultati, soprattutto nell’ambito logico – matematico e linguistico. 
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4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 
 

 

 RISULTATI PROVE COMUNI D’INGRESSO. 

Risultati test ingresso condivisi nei Dipartimenti e svolti dalle singole discipline  

 

ITALIANO 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato - 

Intermedio 18% 

Accettabile - 

Basso 18% 

Non adeguato 63% 

 

 

INGLESE 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 93% 

Intermedio 7% 

Accettabile - 

Basso - 

Non adeguato - 

 
 

MATEMATICA 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato - 

Intermedio - 

Accettabile 7,7% 

Basso 69,3% 

Non adeguato 23% 

 

 

 OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Per tali obiettivi si rimanda alla Programmazione di Dipartimento. Gli obiettivi cognitivo-formativi 

troveranno spazio nelle singole programmazioni disciplinari. 
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 NODI INTERDISCIPLINARI- di CLASSE  

Il Consiglio di Classe ha individuato in sede di Dipartimento di Indirizzo i nodi interdisciplinari 

comuni alle classi terze, allo scopo di abituare gli studenti a cogliere possibili collegamenti tra le 

discipline di studio. 

 

I nodi interdisciplinari scelti sono:  

• Origini 

• Relazioni e interazioni 

 

 

TITOLO 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 

BREVE DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA 

CONDIVISA 

ORIGINI 

 

 

ITALIANO 

 

 

 

 

INGLESE 

 

 

 

FILOSOFIA 

 

 

 

 

 

 

STORIA 

 

 

 

 

 

 

MATEMATICA 

E FISICA 

 

 

 

 

 

La nascita della Letteratura. Il 

sorgere e diffondersi della lingue 

romanze. I primi documenti in 

volgare 

 

 

La letteratura delle origini. Il 

poema epico: Beowulf 

 

 

I primordi e il retroterra culturale 

della filosofia greca.  

L’indagine sull’Essere.  

L’indagine sull’uomo: i sofisti e 

Socrate 

 

 

Le trasformazioni dell’Europa tra 

il X e l’XI secolo. La nascita delle 

monarchie nazionali. La scoperta 

dell’America 

 

 

Alla classe verrà proposta la 

visione di un documentario su 

Anassimandro e un intervento, 

sullo stesso filosofo – scienziato, 

del prof. Rovelli. Per evidenziare 

la modernità delle intuizioni del 

filosofo di Mileto e i loro legami 

con la scienza moderna verranno, 

Sviluppare 

capacità volte allo 

sviluppo di un 

pensiero critico e 

creativo, 

favorendo la 

consapevolezza 

del proprio sé 

rispetto ai sistemi 

complessi del 

passato, presente e 

futuro. 



8 
 

 

 

 

 

 

 

SCIENZE 

 

 

 

SCIENZE 

MOTORIE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISEGNO E 

STORIA 

DELL’ARTE 

 

 

 

IRC 

 

poi, letti alcuni passaggi del libro 

Che cos’è la scienza – La 

rivoluzione di Anassimandro di 

Rovelli. 

 

 

Le origini, l’IO, l’universo, la 

scienza e la letteratura. 

 

 

Prendere coscienza del proprio sé 

corporeo e della funzionalità dei 

diversi sistemi e apparati. 

Attraverso lo studio approfondito 

dei diversi sistemi e apparati, gli 

studenti saranno stimolati ad 

assumere una sempre maggiore 

consapevolezza del proprio corpo, 

delle sue potenzialità e dei propri 

limiti. 

 

Il passaggio dalla Scuola Senese 

alla Scuola Fiorentina (le origini 

del rinascimento). 

 

 

 

La chiesa delle origini e la novità 

cristiana. Il monachesimo 

occidentale e il suo contributo alla 

cultura del Medioevo. 

 

 

RELAZIONI E 

INTERAZIONI 

ITALIANO 

 

 

INGLESE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FILOSOFIA 

 

 

 

 

 

 

Il rapporto tra letteratura e società 

 

 

Il poema narrativo: Geoffrey 

Chaucer.  

The Canterbury Tales- Un ritratto 

della società e della classe media 

inglese del XIV secolo.  

The Wife of Bath 

 

 

 

Il dialogo socratico 

Lo Stato e il compito del filosofo: 

Platone 

Il concetto di metafisica in 

Aristotele 

 

 

Riconoscere, 

comprendere e 

utilizzare in modo 

appropriato le 

specificità dei 

concetti trattati al 

fine di 

individuare, 

autonomamente e 

con un repertorio 

lessicale 

appropriato, 

elementi di 

continuità, 

reciprocità o 

alterità̀ nello 

spazio e nel 

tempo. 
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STORIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATEMATICA 

E FISICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INFORMATICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCIENZE 

MOTORIE 

 

 

 

 

 

 

 

 

IRC 

 

 

 

 

La cultura umanistico-

rinascimentale 

Le scoperte geografiche tra 

premesse culturali e ragioni 

economiche 

L’Europa divisa dalla fede: 

Riforma e controriforma 

 

 

Le conseguenze e le applicazioni 

dei principi della dinamica come 

esempio di interazioni.  

Urti. Impulso. Teorema 

dell’impulso.  

Quantità di moto e relativo 

principio di conservazione.  

e forze d’attrito. 

 

 

 

Digital divide. 

Il Digital divide è la mancata 

uniformità, tra gruppi sociali 

distinti, per quanto riguarda 

l’accesso, l’utilizzo e l’impatto 

delle tecnologie ICT. Questo 

divario digitale si traduce, spesso, 

in forme di disparità a livello 

istruttivo, economico, di 

opportunità di carriera. 

Visione di video lezioni con 

commenti e rappresentazioni di 

casi concreti 

 

 

 

Riconoscere, attraverso l’uso di 

test specifici e anche con l’ausilio 

delle nuove tecnologie (gps), le 

relazioni esistenti tra i programmi 

di allenamento seguiti e i 

miglioramenti delle prestazioni e  

dello stato di salute. 

 

 

 

L’inculturazione della fede: 

l’incontro con il mondo greco e 

romano.  

Riforma luterana e riforma 

cattolica 

 



10 
 

 LEZIONI sul CAMPO/STAGE 

Il Consiglio di Classe dispone la partecipazione a: 

 Campionati sportivi studenteschi 

 Laboratorio di Running 

 Laboratorio di Trekking 

 Telesi@ Cross 

 Teatro in lingua inglese a Salerno. 
 Lezione sul campo a Napoli 
 Spettacoli cinematografici e rappresentazioni teatrali 
 Incontri con esperti 

 Manifestazioni/Conferenze. 

 Olimpiadi di Italiano, Matematica, Informatica, Scienze, giochi di Anacleto. 

 

Il Consiglio di Classe si riserva la possibilità di aderire, nel corso dell’anno scolastico, ad iniziative 

culturali o ad eventi che si configurano come ampliamento dell’offerta formativa coerenti con il 

PTOF dell’Istituto. 

 

 

 

 ATTIVITA’ di RECUPERO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Tutte le discipline Recupero in itinere Attività laboratoriali con 

metodologie 

diversificate secondo I 

bisogni specifici 

Al termine di 

ogni unità di 

apprendimento 

 

 

 ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Tutte le discipline 
Approfondimenti 

disciplinari 

Ricerca-azione 

Flipper Classroom 

Cooperative Learning 

Tutto l’anno 

scolastico 
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 METODOLOGIA PCTO 

In linea con il percorso specifico del Liceo Scientifico-opzione Scienze Applicate, il Consiglio di 

Classe predispone le seguenti attività: 

 

 

 

AREA 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 
ATTIVITA’ 

ORE 
TEMPI TUTOR 

 

SCIENTIFICA: 

  

PERSONA, 

AMBIENTI, 

RELAZIONI 

SCIENZE 
Livorno, Museo del 

Mediterraneo e 

Laboratorio di genetica; 

Genova, visita 

all’acquario. 

 

 

 

15 h 

 

 

Marzo 

(2 giorni) 

Rotondo 

Luigi 

 

 
 

SCIENZE CNR - Dipartimento di 

Biologia Molecolare di 

Napoli (5 h) 

 

 

5 h 

 

Aprile 

 

 

 
INGLESE Salerno - Opera teatrale in 

lingua inglese: The 

Canterville Ghost. 
 

 

5 h Febbraio  

 

 
DISEGNO E 

STORIA 

DELL’ARTE 

 

SCIENZE 

MOTORIE 

Workshop 

A.C:Q:U:A per il 

recupero e la 

rigenerazione degli 

antichi lavatoi e di 

ogni altra struttura,  

architettura, 

manufatto nel 

quadro della 

sostenibilità 

energetica 

(Università degli 

Studi della 

Campania Luigi 

Vanvitelli in 

collaborazione con 

Università di 

Perugia). 

 

10 h Dicembre  
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Rientrano nel computo delle ore di PCTO anche le seguenti attività: 

Formazione sicurezza sul lavoro – piattaforma online: 8 ore 

Indicazioni generali sul PCTO: 1 ora 

Indicazioni sulla piattaforma MIUR: 1 ora 

La classe, in aggiunta, parteciperà a tutte le attività promosse dall’Istituto coerenti con il percorso 

PCTO individuato. 
 

 

 

 

5.EDUCAZIONE CIVICA 
 

 NORMATIVA di RIFERIMENTO 

Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 

“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto 

delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione 

italiana e delle 

istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei 

princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al 

benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 

 

 

TEMATICHE 

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 

territorio. 

Cittadinanza digitale. 

 

 

Le tematiche proposte per le classi Terze dell’Istituto, estrapolate dal Curriculo Verticale di 

Educazione Civica, risultano essere le seguenti:  

 

 AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE (competenze riferite al PECUP: 

Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente con 

gli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l'Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile).  
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 EDUCAZIONE AL RISPETTO E ALLA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE E DEI BENI PUBBLICI COMUNI (competenze riferite al PECUP: 

Operare a favore dello sviluppo ecosostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 

produttive del paese; Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici). 

 

 PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 
I docenti del Consigli di Classe tratteranno singolarmente le tematiche di Educazione Civica 

individuate tra i contenuti relativi ai due nuclei tematici previsti, per un totale di 33 ore.  

Il voto finale, sia nel primo che nel secondo quadrimestre, sarà attribuito sulla base della media 

aritmetica del voto assegnato da ogni singolo docente. 

Di seguito la tabella relativa ai percorsi di ciascuna disciplina: 
 
 

 

DOCENTE/ 

DISCIPLINA 

TEMATICA CONTENUTO ORE  TEMPI 

Gennarelli 

Immacolata 

 

ITALIANO 

EDUCAZIONE AL 

RISPETTO E ALLA 

VALORIZZAZIONE 

DEL PATRIMONIO 

CULTURALE E DEI 

BENI COMUNI 

Il patrimonio culturale: 

fattore di legame sociale e 

di coesione nella 

costruzione della società 

5 II 

quadrimestre 

Biondi 

Clementina Lucia 

 

INGLESE 

 

ONE WORLD – 

WHEN NATURE 

REBELS 

Talking and thinking about 

humanity’s relationship 

with the natural world and 

how we can improve it. 

 

4 I 

quadrimestre 

Cuzzupè Maurizio 

 

STORIA 

E 

FILOSOFIA 

SALVIAMO IL 

PIANETA: NUOVI 

MODELLI DI 

CONSUMO E 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

Le lezioni svolgeranno 

un’analisi sui diritti degli 

altri esseri viventi che 

vanno rispettati e difesi 

compatibilmente con le 

esigenze della vita umana. 

 

4 I 

quadrimestre 

Scetta 

Salvatore 

 

MATEMATICA 

E  

FISICA 

RISPARMIO 

ENERGETICO 

La fisica dietro le decisioni 

governative funzionali al 

risparmio energetico: 

alcuni esempi. 

6 I 

quadrimestre 

Conte Giovanni 

 

INFORMATICA 

SMART CITY 

CON INTERNET 

OF THINGS 

La connettività IoT è 

l’elemento 

abilitante delle città 

intelligenti e lo sarà sempre 

di più. La tecnologia 

Internet of Things permette 

alle città di diventare più 

sostenibili ed efficienti, 

oltre che intelligenti. I 

sensori IoT generano 

2 II 

quadrimestre 
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grandi volumi di dati in 

tempo reale, che vengono 

raccolti e debitamente 

utilizzati (mediante cloud 

computing) per gestire e 

ottimizzare beni pubblici e 

fornire servizi 

Simone Giancarlo 

 

SCIENZE 

 

SALVIAMO IL 

PIANETA 

Gestione ambientale e 

sviluppo sostenibile 

5  

Fiore Giuseppe 

 

DISEGNO E 

STORIA 

DELL’ARTE 

 

IL PATRIMONIO 

CULTURALE: 

FATTORE DI 

LEGAME SOCIALE 

E DI COESIONE 

NELLA 

COSTRUZIONE 

DELLE SOCIETA’ 

Tutela del paesaggio e del 

patrimonio artistico 

nazionale 

3 II 

quadrimestre 

Rotondo Luigi 

 

SCIENZE 

MOTORIE 

DISCRIMINAZIONE 

DI GENERE 

Le discriminazioni di 

genere nello sport 

2 II 

quadrimestre 

Giamei Loredana 

 

IRC 

DISCRIMINAZIONE 

DI GENERE 

Religioni e discriminazioni 

di genere 

 

2 I 

quadrimestre 

 

 

 

6.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 

DISCIPLINE ITA ING STO/ 

FIL 

MAT/ 

FIS 

INF SCI. DIS/ 

ST. 

ARTE 

SC. 

MOT. 

IRC 

Lezione frontale X X X X X X X X X 

Brain storming X X  X X X X X X 

Problem solving    X X X X X  

Flipped 

classroom 

 X        

Role-playing  X       X 
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7.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che ne 

esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione riguarda 

sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto delle 

potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 

apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e tempestiva. 

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 

devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 

La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 

2. Valutazione intermedia (o formativa); 

3. Valutazione finale (o sommativa). 
 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 

terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

 test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare 

il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio. 

 forme orali di verifica rapida e immediata. 

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 

allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire al 

docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi studenti 

o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza 

e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato 

momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnante informazioni relative al 

                                                           
 

Circle Time         X 

Peer tutoring X   X X X X X  

Cooperative 

learning 
X X  X X X X X X 

Debate X X      X X 

Didattica 

Digitale 

Integrata (DDI)1 

X X X X X X X X X 
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percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelinoal di sotto delle aspettative, 

il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello diclasse che individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 

si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 

 prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di 

laboratorio 

 prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 

motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 

di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

 Assiduità della presenza 

 Grado di partecipazione al dialogo educativo 

 Conoscenza dei contenuti culturali 

 Possesso dei linguaggi specifici 

 Applicazione delle conoscenze acquisite 

 Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
 

La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
 
 GRIGLIE sono PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO  www.iistelesi@ 

 

 
La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai docenti nella 

riunione del Consiglio di Classe del giorno 8 ottobre 2022. 

 

 

Data di consegna: 06/11/2022 

 

         La coordinatrice di classe 

         Loredana Giamei 

 

 

 


